
AGGIORNAMENTO 

BANDO MECCANIZZAZIONE PNRR E FONDO INNOVAZIONE ISMEA 
 

 

Sono stati pubblicati i due decreti “Meccanizzazione PNRR” e “Fondo Innovazione” presentati lo 

scorso 2 agosto in Sala Cavour presso il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste. Al tavolo partenariale sullo stato di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

in agricoltura Federacma ha partecipato in rappresentanza della categoria dei dealer di macchine 

agricole. 

Cogliamo l’occasione per condividere con i nostri associati una sintesi sullo “stato dell’arte” delle 

misure previste a favore del rinnovo parco macchine agricole.  

 

Decreto Meccanizzazione PNRR.  

Dei quasi 4 mld di euro del PNRR destinati al Masaf, 500 sono dedicati all’innovazione del settore 

agricolo e alimentare: di questi, 400 milioni sono stati riservati alla meccanizzazione. 

 

 



La misura sarà gestita dalle Regioni che, nei singoli bandi, potranno prevedere ulteriori premialità.  

 

L’Europa ha indicato l’obiettivo di 15.000 destinatari raggiunti che dovranno aver ricevuto il 

contributo entro il 2026. 

 

Saranno ammessi a finanziamento progettualità da 35mila a 70mila euro con sostegni a fondo 

perduto al 65% (che salgono all’80% per i giovani agricoltori).  

Sarà finanziato l’acquisto di trattori esclusivamente elettrici ed a biometano ed esclusivamente a 

condizione di rottamare un veicolo più vetusto ed inquinante.  



Sarà concesso supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione 

quali, ad esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e APR (droni), strumenti e dispositivi 

per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi 

di sollevamento e manipolazione automatizzati, Automated Guided Vehicles (AGV) e sistemi di 

convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi nonché macchine 

ed attrezzature di precisione per ridurre l’utilizzo dei fitofarmaci ed ottimizzare l’utilizzo dei 

fertilizzanti, per migliorare la sostenibilità dei processi produttivi e proteggere l’ambiente e ancora 

macchine ed attrezzature dedicate al settore zootecnico caratterizzate da un elevato livello tecnologico 

e di automazione, quali: macchine il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o 

gestito tramite opportuni sensori e azionamenti.  

Infine, verranno supportati investimenti per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione 

delle acque da agricoltura 4.0.  

Su questa misura, Federacma ha lavorato e sta lavorando interloquendo con il Masaf su diversi aspetti, 

come la dotazione di GPS sui veicoli per evitare furti, la rottamazione obbligatoria, un chiarimento 

sul termine “fuori strada” riferito ai veicoli acquistabili per evitare abusi e, infine, dando indicazioni 

per la procedura d’attuazione, suggerendo un modello operativo che tuteli i dealer e che permetta di 

rendere la procedura davvero efficace. 

Il modello operativo suggerito da Federacma prende spunto da quello già utilizzato da tempo per i 

finanziamenti veicolati tramite PSR-Piano di Sviluppo Rurale.  

A seguire un passaggio tratto dal documento delle nostre proposte inviato al Masaf.  

 



Ovviamente dobbiamo aspettare, adesso, che le singole regioni emettano i bandi per definire 

l’operatività. 

A seguire il cronoprogramma indicato sul decreto sulla definizione delle modalità di emanazione 

dei bandi regionali relativi ai 400 mln di euro per l’ammodernamento dei macchinari agricoli.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Decreto Fondo Innovazione Ismea 

Con il Decreto Fondo Innovazione verranno stanziati complessivamente 225 milioni di euro per il 

triennio 2023-2025 (di cui un terzo dedicato esclusivamente alle imprese ubicate nelle zone 

alluvionate di Emilia-Romagna, Toscana e Marche).  

La misura permette acquisti da 70mila a 500mila euro sostenuti da imprese agricole e 

agromeccaniche, concedendo finanziamenti a fondo perduto fino ad un massimo del 75%, mentre 

del rimanente 25%, il 20 % può essere coperto da un finanziamento bancario coperto dalla garanzia 

Ismea. 

Questa misura, è stata prevista dal Governo in risposta alle segnalazioni di Federacma e delle altre 

associazioni di categoria, sull’importanza di misure che agevolassero il rinnovo parco macchine 

agricole italiano, vetusto ed insicuro, permettendo anche l’acquisto di trattori stage V.  

Sono ammissibili alle agevolazioni i costi per l’acquisto:  

• trattrici agricole che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (UE) n. 167/2013, 

con motorizzazione Stage V 

 

• di macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la 

movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 

manipolazione automatizzati, droni, Automated Guided Vehicles (AGV) e sistemi di 

convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi; 

 

• attrezzature per i trattamenti con prodotti fitosanitari e per lo spandimento dei fertilizzanti; 

macchine mobili non stradali per agricoltura e zootecnia con motorizzazione elettrica;  

 

• macchine ed attrezzature dedicate al settore zootecnico caratterizzate da un elevato livello 

tecnologico e di automazione. 

 

Le interlocuzioni di Federacma con il Governo, oltre a contribuire all’emanazione della misura stessa, 

hanno permesso l’inserimento del vincolo obbligatorio della rottamazione per l’acquisto di un nuovo 

trattore (Art 5, Comma 3 del decreto). 

Federacma sta ancora lavorando sui tempi di consegna e le procedure di erogazione del contributo, 

per la miglior tutela dei dealer e la maggiore efficacia del provvedimento. 

La misura sarà gestita da Ismea che curerà istruttoria, concessione, erogazione, monitoraggio e 

controllo. Ovviamente dobbiamo aspettare, adesso, che ISMEA emetta il documento finale per 

definire l’operatività. 

  

  

 


